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■ Aprirà i battenti a gennaio
il nuovo asilo internazionale di
via Sbolli. In ritardo di qualche
mese rispetto al previsto (già
questo settembre), ma i lavori
stanno procedendo per conse-
gnare il servizio alla cittadinan-
za all’inizio del 2017: la struttu-
ra esterna, completamente in
legno, è statamontata in un so-
lomese, e nei prossimi tremesi
si completerà lamessa a punto
finale. Ieri mattina l’ammini-
strazione comunale e i rappre-
sentanti degli enti coinvolti
nella costruzione hanno effet-
tuato un sopralluogo di con-
trollo. Presenti il sindaco Paolo
Dosi e l’assessore al nuovowel-
fare Stefano Cugini, Filippo
Cella dell’azienda Cella, Mau-
rizio Savi di Acer, il presidente
della Provincia Francesco Rol-
leri, il presidente di Confapin-
dustria Cristian Camisa e il
presidente della fondazione di
Piacenza e Vigevano Massimo
Toscani.
L’asilo sarà un servizio spe-

rimentale per minori da 1 a 6
anni, e potrà ospitare 34 bam-
bini, di cui 12 nella sezione
“Nido” e 22 (di cui 5 dai 24 ai
36 mesi) nella sezione “Infan-
zia”. La peculiarità che lo rende
unico è l’offerta formativa di u-
na seconda lingua, principal-
mente l’inglese, al fine di pro-
muovere nelle nuove genera-

zioni conoscenze linguistiche
per accedere alle future oppor-
tunità formative e occupazio-
nali dell’Ue. La superficie com-
plessiva è di 580metri quadra-
ti, sarà dotato di pannelli foto-
voltaici e impiegherà quattro e-
ducatori full time e due part ti-

me. La giunta ha già approvato
il regolamento di accesso alle
graduatorie, che sarà stabilito
in base a situazioni di disabilità
del minore, la condizione oc-
cupazionale dei genitori, il ca-
rico e il disagio della famiglia: i
primi punteggi e le conseguen-

ti graduatorie dovrebbero usci-
re a novembre.
«C’è grande soddisfazione

per un progetto che sarà asso-
lutamente innovativo per Pia-
cenza – ha detto Dosi – sarà u-
na struttura dal respiro inter-
nazionale e ringrazio tutti per

aver contribuito». «Sono emo-
zionato perché si è realizzato
un sogno – così Cugini – in
tempi di crisi è stato fatto un
investimento nel segno dell’ot-
timismo. Questo è un progetto
finanziato con fondi europei,
su 166 progetti solo 16 hanno
avuto l’ok e Piacenza è l’unico
Comune capofila”.
Sul terreno vicino all’asilo

verranno anche costruiti tre al-
loggi sociali di Acer, «motivo di
orgoglio per noi perché au-
mentano la disponibilità resi-
denziale nel quartiere», ha
commentato Savi. Con il finan-
ziamento europeo di 417mila
euro si arriva complessiva-
mente a un milione di euro di
costo, «cifre importanti», ha
aggiuntoCugini, «e invitiamo a
contribuire al progetto qualsia-
si altra realtà del territorio».
Il tutto è partito da Cristian

Camisa: «Mi è venuta l’idea nel
giugno 2014. Confapi pensa a
lungo termine, ecco il perché
di un asilo per i nostri giovani,
sarà molto virtuoso per la
città». Si sta occupando dei la-
vori l’azienda di Filippo Cella:
«Sarà una struttura innovativa,
tutta in legno. I lavori stanno
procedendo per essere pronti
nel 2017». «Unpolo importante
per tutta la collettività», hanno
sottolineato Toscani e Rolleri.

Gabriele Faravelli

Sarò pronto
da gennaio l’asilo
internazionale che
sta sorgendo in via
Sbolli, dietro
viale Martiri
della Resistenza.
Ieri sopralluogo
al cantiere
con il sindaco Dosi,
l’assessore Stefano
Cugini (welfare),
il presidente della
Provincia Francesco
Rolleri, il presidente
di Confapi
Cristian Camisa
con il direttore
Andrea Paparo,
il presidente
della Fondazione
MassimoToscani,
il presidente di Acer
Maurizio Savi
e Filippo Cella
dell’omonima ditta
incaricata dei lavori.

gia dell’Ausl di Piacenza, e da
giugno alle redini del Rotary
Club Piacenza. «La nostra
mission - spiega la dottoressa
Savi - è orientata alla solida-
rietà. Che non esprimiamo
più solo mettendo a disposi-
zione fondi, ma anche met-
tendo in gioco le nostre pro-
fessionalità. I due service del
mio mandato riguardano, il
primo, il sostegno alla rete di
cure palliative, partito da
Fondazione e Ausl, a cui ab-
biamo volentieri aderito. Un
secondo impegno - osserva
Savi - sarà presto rivolto al te-
ma dei disturbi del compor-
tamento alimentare». Lunedì
sera ai Teatini (appuntamen-
to organizzato in collabora-
zione con il Comune di Pia-
cenza, a partire dalle ore

■ A Piacenza l’attestato di
avvenuta fondazione arrivò
via nave, dagli Stati, nel gen-
naio del 1927, ma il Rotary
Club Piacenza aveva visto la
luce già il 26 marzo 1926. Da
quella data il Club rotariano
più longevo di Piacenza ha
macinato 90 anni di storia e
di solidarietà, che lunedì se-
ra, ai Teatini, verranno rievo-
cati in una festa di complean-
no che ha il sapore di un
grande abbraccio, tra chi c’e-
ra, chi c’è e chi verrà. Ne ha
vista di storia, il Rotary Club
Piacenza. Una, addirittura,
che è stata un’autentica rivo-
luzione, un garbatissimo
“golpe” rosa: la prima donna
piacentina a farvi ingresso
(Barbara Sgorbati Prati, tra gli
ospiti di lunedì) e la prima
donna a esser eletta presi-
dente (e una seconda presi-
dente si è contata quest’anno
nell’universo rotariano pia-
centino): Eleonora Savi, me-
dico, specialista di Allergolo-

19.45) una sull’altra verranno
sfogliate le pagine salienti del
Club e delle sue sfide genero-
se, come l’input primigenio
fornito alla creazione di Pia-

cenza Solidale (il progetto og-
gi proseguito con il sostegno
della Fondazione e che è de-
putato a raccogliere gli esu-
beri alimentari dei supermer-
cati per dirottarli sullemense
dei poveri), oppure i campus-
vacanze per i disabili e le loro
famiglie, o gli interventi a fa-
vore del patrimonio artistico
locale.
Nella serata di lunedì sa-

ranno presentati i soci più
anziani, verranno celebrate le
tappe salienti del Club, come
la creazione del Rotaract, in-
terverrà la prima donna ac-
colta nel sodalizio, vent’anni
fa circa, così come saranno
applaudite le “matricole”.
L’appuntamento, ad inviti,

è con una serata di musica e
storia presso la Sala dei Tea-

tini, in collaborazione con il
Comune di Piacenza e con il
patrocinio della Provincia di
Piacenza. Un evento forte-
mente voluto dalla presiden-
te e che anticipa i contenuti
di un volume che raccoglierà
i contributi degli ex presiden-
ti del Rotary Piacenza e so-
prattutto l’elenco dei princi-
pali services che il Club, negli
anni, ha messo in pista a fa-
vore della comunità piacen-
tina. Nella serata del 3 otto-
bre, alla musica eseguita da
Giovanna Beretta, Patrizia
Bernelich e CamilloMozzoni,
si alterneranno interventimi-
rati per scandire, con rifles-
sioni e testimonianze, un
viaggio attraverso questi pri-
mi incredibili 90 anni.

sim.seg.

La dottoressa Eleonora Savi

L’asilo internazionale
premiato dall’Europa
ViaSbolli, lanuova scuolaha ricevutoplausi e fondiUe

Rotary ClubPiacenza, 90 anni e non sentirli
Laprimavoltadiunpresidentedonna,EleonoraSavi: lunedì aiTeatini le tappediunastoria

▼Musicaebuoncibo

Coop Infrangibile, da
domani grande festa
■ La cooperativa dell’In-
frangibile si prepara a fare
festa. Da domani sera (ve-
nerdì) fino a domenica in-
fatti nei locali di via Ales-
sandria 16 sono in pro-
grammamusica, incontri,
presentazioni, installazio-
ni e mercatini.

Pertutti
«È una festa pensata per

tutti, giovani e meno gio-
vani - hanno assicurato gli
organizzatori, - e vi trova-
no spazio il folk rock di E-
mily collettivo musicale,
band parmigiana che rac-
conta in musica un im-
maginario legato alla poe-
tica sociale e di lotta; il
blues di In missione per
conto di Dio, duo piacen-
tino tributo al film Blues
Brothers; la balera con la
musica di Marilena Mas-
sarini e il maestro Bruno
Morsia; la cucina vegana
e quella piacentina, senza
dimenticare le grigliate in
cortile. Una festa in cui
non mancheranno mo-
menti di riflessione musi-
cale sulla difficile situa-
zione in Siria con Ashti
Abdo dei Domo Emigran-
tes».

il Programma
Per quanto riguarda il

programma, si inizia ap-
punto domani alle 18 in
Biblioteca con “PatriaMia
Kurdistan. Parole e musi-
ca” con Ashti Abdo dei
Domo Emigrantes a cui
seguiranno un concerto e
la proiezione di Beja, vi-
deoracconto in musica
sulla guerra in Siria; alle
19.30 è prevista la cena in
strada con piatti piacenti-
ni e vegani a cura del-
l’Horteria e di Clarissa
Rossi e a seguire i concerti
di LittleMamaGroove Ex-
perience alle 20 e del Folk
rock di Emily Collettivo
Musicale da Parma alle
21.30.

cenadi strada
Sabato la festa inizia alle

12.30 con il pranzo popo-
lare e alle 17.30 nella sa-
letta partigiani si terrà la
presentazione del roman-
zo Aria Deer - Nel mondo
interiore della scrittrice e-
sordiente Beth Kamila; al-
le 18 è in programma il dj
set di Blackcat Crew, alle
19.30 la cena in strada e
alle 21.30 la musica live
con il blues del gruppo In
Missione per Conto di Dio
da Piacenza.
Infine domenica alle

19.30 si terrà la cena in
strada seguita alle 21 dalla
musica popolare e liscio
con Massarini e Morsia.

Parab.
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